
“Ma, scusate, non è geniale un libro che parla di un serial killer
aspirante poeta e… affetto da Alzheimer?

Geniale perché l’autore coreano Kim Young-ha non ne fa per nulla
una parodia, ma anzi riesce a portarci dentro la testa di un uomo
molto intelligente che deve fare i conti con una realtà che per lui

si fa spezzettata, a tratti confusa, ma alla quale cerca in tutti i
modi di dare forma e coerenza: anche solo perché la polizia è

sulle sue tracce!
A dare vita all’anziano serial killer, poi, troverete il solito,

straordinario, Giorgio Personelli.”
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